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Le modifi che alle reti di impresa: i terzi possono far valere i loro diritti solo sul fondo comune

Contratti, fare network fa la forza 
sul fronte della responsabilità

Pagina a cura 
DI BRUNO PAGAMICI

Regime di responsabilità, 
bilancio secondo le re-
gole delle spa, assimi-
labilità alla normativa 

sui consorzi con attività ester-
na. Sono le principali novità ap-
portate dal decreto «crescita» (dl 
83/2012, convertito nella legge 
134/2012) all’impianto norma-
tivo che disciplina il contratto 
di rete di imprese.

L’art. 45 del decreto emanato 
dal governo Monti è intervenu-
to modifi cando l’art. 3, commi 
4-ter e ss. del dl n. 5/2009. In 
particolare, è stato posto in capo 
all’organo comune uno specifi co 
adempimento. Se il contratto di 
rete prevede l’istituzione di un 
fondo patrimoniale comune, 
l’organo comune è tenuto, entro 
2 mesi dalla chiusura dell’eser-
cizio annuale, a redigere una 
situazione patrimoniale. Tale 
documento dovrà essere redat-
to osservando le disposizioni 
relative alla redazione del bi-
lancio d’esercizio delle società 
per azioni ed essere depositato 
presso l’uffi cio del registro delle 
imprese. 

Novità anche per quanto ri-
guarda il regime delle respon-

sabilità: per le obbligazioni 
assunte dall’organo comune in 
relazione al programma di rete, 
i terzi possono far valere i loro 
diritti esclusivamente sul fondo 
comune.

Il legislatore è inoltre inter-
venuto stabilendo che se il con-
tratto di rete prevede l’istitu-
zione di un fondo patrimoniale 
comune (e di un organo comune 
destinato a svolgere un’attività, 
anche commerciale, con i terzi) 
al fondo stesso devono essere 
applicate alcune specifi che di-
sposizioni riguardanti i consorzi 
con attività esterna. A tal pro-
posito, si ricorda che il contratto 
di rete è quello con cui più im-
prenditori, al fi ne di accrescere 
la propria capacità innovativa 

e competitività sul mercato, si 
obbligano, sulla base di un pro-
gramma comune, a collaborare 
in forme e ambiti predetermi-
nati attinenti all’esercizio delle 
proprie imprese.

Le nuove disposizioni. A 
seguito delle modifi che apporta-
te col dl n. 83/2012, convertito, 
se il contratto di rete prevede 
l’istituzione di un fondo patri-
moniale comune e di un organo 
comune destinato a svolgere at-
tività, anche commerciale, con 
i terzi:

- il regime di pubblicità si in-
tende assolto mediante l’iscri-
zione del contratto nel Registro 
delle imprese in cui ha sede la 
rete;

- al fondo patrimoniale comu-
ne si applicano gli artt. 2614 e 
2615, comma 2 c.c., riguardanti 
il fondo e la responsabilità verso 
i terzi dei consorzi con attività 
esterna;

- entro due mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio annuale, l’orga-
no comune è tenuto a redigere 
una situazione patrimoniale 
osservando le norme relative 
al bilancio delle spa.

L’art. 45, comma 2, del decre-
to «crescita» ha, inoltre, integra-
to il comma 4-quater dell’art. 3 
del dl n. 5/2009, al fi ne di disci-
plinare il regime di pubblicità 
delle modifi che del contratto di 
rete: devono essere redatte e de-
positate per l’iscrizione, a cura 
dell’impresa indicata nell’atto 

modificativo, soltanto presso 
la propria sezione del registro 
delle imprese. Tale uffi cio prov-
vederà, poi, a darne comunica-
zione a quelli in cui sono iscritte 
le altre imprese partecipanti al 
contratto di rete, al fi ne di ese-
guire le corrispondenti annota-
zioni. È stata pure introdotta la 
facoltà della rete, circoscritta al 
caso in cui sia prevista la costi-
tuzione del fondo patrimoniale 
comune, di iscriversi nella se-
zione ordinaria del registro del-
le imprese della circoscrizione 
in cui è stabilita la propria sede, 
potendo così acquisire la sogget-
tività giuridica.

Il successivo comma 3, infi ne, 
ha introdotto un’agevolazione 
per gli operatori del settore 
agrario, escludendo il contrat-
to di rete dall’applicazione del 
regime vincolistico di cui alla 
legge n. 203/1982, in quanto su-
scettibile di costituire un ogget-
tivo impedimento alla diffusio-
ne della costituzione di network 
tra imprenditori agricoli.
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Entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio 

annuale, l’organo comune è tenuto a redigere 

«una situazione patrimoniale, osservando, in 

quanto compatibili, le disposizioni relative al 

bilancio di esercizio delle società per azioni, 

e la deposita presso l’uffi cio del registro delle 

imprese del luogo ove ha sede».

Sembra utile precisare che tale obbligo 

scatta solo nel caso in cui venga costituito 

un fondo patrimoniale comune. 

La «situazione patrimoniale» deve essere 

intesa in senso ampio, estesa al conto econo-

mico e alla Nota integrativa, analogamente al 

bilancio d’esercizio delle società per azioni. 

Per quanto concerne gli schemi obbligatori, 

è tuttavia prospettabile l’utilizzo di struttu-

re semplifi cate, maggiormente aderenti alla 

peculiare realtà della rete di imprese. Per 

esempio, nella situazione patrimoniale, a se-

zioni contrapposte, l’attivo può accogliere i 

crediti verso i partecipanti alla rete, le immo-

bilizzazioni, gli altri crediti e le disponibilità 

liquide: il passivo può, invece, essere formato 

dall’eventuale fondo patrimoniale comune e 

dalle differenti tipologie di debiti (verso ade-

renti, fornitori e così via). La situazione pa-

trimoniale deve essere redatta con chiarezza, 

e rappresentare in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e fi nanziaria, non-

ché il risultato economico dell’esercizio, nel 

rispetto dei principi di prudenza, competenza 

e continuità aziendale.

Il termine di 2 mesi dalla chiusura 

dell’esercizio annuale appare tuttavia ri-

stretto in rapporto alla complessità della 

redazione di una situazione patrimoniale 

che deve essere redatta in ossequio alle di-

sposizioni di legge previste per le società 

per azioni, le quali benefi ciano di un tempo 

maggiore (praticamente raddoppiato). Tali 

diffi coltà hanno sinora portato i consorzi, 

soggetti al medesimo termine (art. 2615-bis, 

comma 1), a introdurre nei propri statuti 

tempi e modalità coerenti con quelli delle 

società di capitali (maggiore scadenza dei 

120 giorni per l’approvazione, ecc.).

• I libri contabili e sociali. Il rinvio alla 

disciplina dei consorzi con attività esterna 

comporta, inoltre, la necessità di istituire e 

tenere i libri indicati in tabella. Non deve, 

tuttavia, ritenersi pienamente operativo il 

comma 3 dell’art. 2217 c.c. riguardante la 

sottoscrizione da parte del legale rappre-

sentante, poiché subordinata al rispetto del 

termine di un adempimento (la presentazione 

della dichiarazione dei redditi) non previsto 

a carico della rete, in quanto ritenuta priva 

di soggettività tributaria (si veda circolare 

Agenzia delle entrate n. 4/2011, par. 20.2).

I libri devono essere numerati progressi-

vamente in ogni pagina: i registri per i quali 

sia previsto l’obbligo della bollatura o della 

vidimazione, come il libro delle assemblee 

delle imprese partecipanti alla rete e quello 

delle adunanze dell’organo comune, devono 

essere bollati in ogni foglio dal Registro delle 

imprese o da un notaio. Il libro giornale e 

quello degli inventari non sono, invece, sog-

getti a bollatura, né a vidimazione, ferma 

restando la facoltà della rete di provvedervi 

comunque. Tali libri, così come le scritture 

e la documentazione di cui è obbligatoria la 

tenuta possono essere formati e conservati 

mediante strumenti informatici.

Inoltre, per effetto dell’art. 2615-bis, com-

ma 3, c.c., negli atti e nella corrispondenza 

della rete devono essere indicati la sede di 

quest’ultima, l’uffi cio del Registro delle im-

prese presso il quale è iscritta e il relativo 

numero di iscrizione. 
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Da non dimenticare la tenuta dei libri

Per effetto del rinvio operato all’art. 2615, comma 2, c.c., 

discende il conseguente regime di responsabilità, in forza 

del quale per le obbligazioni assunte dagli organi della rete, 

ma per conto di una singola impresa partecipante, quest’ul-

tima risponde in solido con il fondo del network. In ogni 

caso, con riferimento 

alle passività contratte 

dall’organo comune in 

relazione al programma 

di rete, i terzi possono 

far valere i propri diritti 

esclusivamente sul fon-

do comune. Qualora si 

verifi chi una situazione 

d’insolvenza, nei rap-

porti tra consorziati il 

debito dell’inadempien-

te deve essere ripartito 

tra tutti, in proporzione 

delle rispettive quote.

• Reti come consor-

zi esterni. In ossequio 

all’art. 2614 c.c., il fon-

do è costituito dai con-

tributi delle imprese 

partecipanti alla rete e 

dai beni acquistati con tali risorse, e non può formare oggetto 

di divisione per tutta la durata del contratto: di conseguenza, 

i creditori particolari delle aziende aderenti non possono far 

valere i propri diritti sul fondo patrimoniale comune. Analo-

gamente, nell’ipotesi di disavanzo di gestione, ovvero di costi 

eccedenti i contributi dei partecipanti alla rete, che non tro-

vano copertura negli eventuali avanzi dei precedenti periodi 

amministrativi, non è comunque intaccabile la consistenza 

del fondo patrimoniale comune. In altri termini, emerge un 

credito della rete verso le imprese partecipanti, che possono, 

pertanto, provvedere all’estinzione dello stesso, mediante un 

ulteriore contributo.
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Normativa assimilabile 
a quella dei consorzi esterni 

 

I libri contabili e sociali delle reti

Assemblee delle imprese partecipanti alla rete

Adunanze dell’organo comune

Giornale, nel quale devono essere riportate, giorno per giorno, le operazioni relative all’esercizio 
della rete (art. 2216 c.c.)

Libro inventari, da redigersi all’inizio del contratto di rete e, successivamente, ogni anno, in corri-
spondenza della chiusura della situazione patrimoniale. Tale libro, disciplinato dall’art. 2217 c.c., 
deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attività e passività relative al network, secondo 
i criteri stabiliti per i bilanci delle società per azioni

Il regime di contabilità 
delle reti di impresa 
dalle pagine 24-25
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